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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

SOSPENSIONE ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA  
SUBITO REGOLAMENTO REGIONALE E RISORSE CONGRUE   
Premesso che:

    

· l’ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) è un insieme di servizi ed interventi sociosanitari erogati a persone anziane e disabili non autosufficienti all’interno della propria abitazione, da parte di soggetti specializzati ed accreditati;

· l’obiettivo è evitare il ricovero del paziente in ospedale o la sua collocazione in una struttura residenziale (RSA o RSSA) oltre il tempo strettamente necessario. Il servizio domiciliare mira infatti ad evitare una situazione traumatica per gli utenti, oltre che un aggravio della spesa sociosanitaria; 

· in Puglia l’Assistenza Domiciliare Integrata – assegnata alle ASL in collaborazione con i Comuni, ai sensi del Regolamento regionale 4/2007 (art. 88) – viene erogata a singhiozzo o interrotta bruscamente per insufficienza di fondi; 

· per l’annualità 2019/2020 era stata prevista una finestra temporale per la presentazione online delle domande di accesso ai buoni servizio ADI, dal 1° febbraio al 31 marzo 2020, ma tale finestra è stata rinviata a data da definire.
Considerato che:

· con l’approvazione della Legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 (“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private”) sono state ridefinite le procedure ma non è stato ancora emanato il relativo Regolamento; 

· nonostante il mancato aggiornamento di tale Regolamento, in quasi tutti gli ambiti territoriali regionali l’erogazione dell’ADI avviene già con il nuovo sistema dei buoni servizio, grazie ai quali i beneficiari individuano in autonomia, da catalogo telematico, i soggetti a cui rivolgersi, già accreditati; 

· una situazione di particolare criticità si riscontra nell'ambito sociale Bitonto-Palo del Colle, dove il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, già sospeso da tempo per gli utenti palesi, dal 1° febbraio 2020 è stato interrotto anche per i beneficiari bitontini. 

Tenuto conto che:

   

· il servizio ADI è fondamentale per dare sollievo e supporto alle famiglie nel gravoso compito di cura quotidiana dei propri cari anziani o disabili, ma la mancata approvazione del relativo Regolamento, oltre all’insufficienza dei fondi individuati, stanno di fatto condannando cittadini particolarmente fragili ad una drammatica incertezza, lasciandoli soli e costringendoli a trovare soluzioni di emergenza a proprie spese; 
· la Regione non può abbandonare queste persone, privandole di un’assistenza che dovrebbe essere garantita senza soluzione di continuità, al fine di alleviare condizioni di pesante disagio; 
· è necessario che la Giunta provveda senza ulteriori indugi alla redazione di un Regolamento indispensabile per dare compiuta attuazione alla Legge regionale 2 maggio 2017 n. 9, che ha cambiato le regole per l’esercizio dell’assistenza sociosanitaria in Puglia e per l’accreditamento istituzionale dei soggetti erogatori 
si interroga l’Assessore regionale al Welfare
per sapere:
1. entro quali tempi si provvederà ad emanare il Regolamento per l’accreditamento e l’inserimento in catalogo dei soggetti erogatori dell’Assistenza Domiciliare Integrata, in attuazione della Legge regionale 9/2017 approvata quasi tre anni fa; 

2. quando s’intenda riaprire la finestra temporale per la presentazione telematica delle istanze di accesso ai buoni servizio ADI da parte degli aventi diritto, anziani e con disabilità, in modo da ripristinare un servizio sociosanitario essenziale, attualmente sospeso in danno di utenti già provati da condizioni di grave disagio e fragilità; 
3. se, per gli utenti con disabilità grave dell’ambito sociale Bitonto-Palo del Colle, attualmente lesi nel diritto legittimo al servizio di assistenza domiciliare ex art 88 RR 4/2007 già a loro riconosciuto, è prevedibile ad horas disporre – d'ufficio ed in autotutela – l'apertura per l'accesso alla finestra temporale straordinaria, in deroga, per la presentazione delle istanze telematiche di concessione dei buoni di servizio ADI con soggetti già accreditati nel catalogo regionale dell'offerta di servizi domiciliari anche in altri ambiti limitrofi, al fine di ristabilire con urgenza la situazione di diritto.
li, 4 febbraio 2020


   



      Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI
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